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Il Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) stabilisce che per classificare ed

etichettare correttamente sostanze e miscele è necessario esaminare

tutte le informazioni adeguate ed attendibili a disposizione valutandone la

conformità in base ai criteri enunciati nel Regolamento stesso.



Se una sostanza o una miscela non ricadono nell’ambito di

applicazione del Regolamento CLP e non possano essere considerate

loro stesse pericolose possono tuttavia contenere sostanze

pericolose.

La comunicazione del pericolo é imprescindibile e va contestualizzata

nell’ambito lavorativo per minimizzare il rischio chimico che ne può

derivare.

Valutare il rischio chimico implica sempre un percorso di conoscenza

che deve fondere l’identità chimica di una sostanza con la sua

comprovata pericolosità

Concetti chiave



I fabbricanti, gli importatori e gli utilizzatori a valle 

(tenendo in considerazione le classificazioni armonizzate dell’Allegato VI del CLP) 

classificano 

le sostanze e le miscele prima di immetterle sul mercato (articolo 4(1) del CLP)

e notificano 

le classificazioni delle sostanze (incluse nelle eventuali registrazioni REACH) 

all’Inventario delle classificazioni ed etichettature (C&L)

Come avere a disposizione un database di informazioni 
sulla natura e le caratteristiche delle sostanze?

È uno strumento basilare continuamente aggiornato da ECHA e dai responsabili della

notifica CLP in ottemperanza all’articolo 39 del CLP che specifica (a) «le sostanze

soggette a registrazione conformemente al Regolamento (CE) n.1907/2006 rientrano

nell'ambito dell‘Inventario C&L quando sono immesse sul mercato».



https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/cl-inventory-database

https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/cl-inventory-database
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INVENTARIO ECHA C&L
OPZIONI DI RICERCA
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Informazioni sulla sostanza
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Brief profile

Informazioni sulla classificazione









13

Ambito normativo



L’Allegato VI chiarisce quanto deve essere esplicitato per ogni sostanza: le

informazioni fornite nella sezione 2 (IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA)

devono essere sufficienti per consentirne l'identificazione.

Informazioni sull'identità della sostanza richieste per la notifica
all’Inventario C&L

• stabilite nell'articolo 40 (1) (b) del CLP 
• comprendono gli elementi elencati ai punti da 2.1 a 2.3.4 dell'Allegato VI del REACH.

occorre indicare chiaramente le ragioni della mancata classificazione

non è tecnicamente possibile

non necessario dal punto di vista scientifico
Se fornire informazioni



Una mancata classificazione può essere comprovata in base a 3 opzioni fondamentali che poggiano

sulla qualità del dato.

La prima opzione si riferisce alla "mancanza di dati" nel caso in cui non si disponga di dati

rilevanti o di altre informazioni adeguate e affidabili che possano essere confrontate con i criteri di

classificazione.

La seconda opzione è associata ad una classificazione "inconcludente” legata a

dati/informazioni disponibili che non possono essere considerati una base solida per la classificazione

sia perché di scarsa qualità, e quindi non affidabili, sia in quanto derivanti da studi con risultati

discordanti o ambigui.

La terza opzione è adottata nei casi in cui tutto il background informativo su una

sostanza, pur essendo di alta qualità, conduce ad una classificazione "conclusiva, ma insufficiente”.

E’ una giustificazione di non-classificazione in tutti i casi di “deroghe alla classificazione” come, ad

esempio, se una sostanza non deve essere classificata per gravi danni agli occhi in quanto corrosiva

per la pelle di categoria 1 oppure se una sostanza non ha bisogno di essere classificata come solido

ossidante o come corrosiva per i metalli perché di natura gassosa.



Cosa guarda chi legge un’etichetta 
e cosa si aspetta di trovare? 

L’etichetta CLP (le informazioni da riportare sono elencate nell’art. 17) è rivolta all’utilizzatore di
sostanze o miscele per avvertire della presenza di un pericolo, comunicarne la
classificazione, le esposizioni da evitare e i rischi derivanti ottemperando ai
criteri specifici dell’Allegato I del CLP

L’etichetta deve essere immediatamente “riconoscibile” e fruibile nei suoi
elementi costituenti ed è altrettanto basilare che, nel caso di una stessa
sostanza o miscela, le informazioni apposte sull’etichetta siano coerenti
con la Sezione 2 della SDS (identificazione dei pericoli).

composizione 
di una sostanza 

individuazione 
del pericolo etichettaclassificazione



Elementi sull'etichetta non obbligatori 
MA necessari per la manipolazione e l'uso del prodotto

• Informazioni specifiche sul prodotto;

• Istruzioni di base per l'uso;

• Consigli di prudenza che non derivano direttamente dalla classificazione del

prodotto (ad es. "Leggere l'etichetta prima dell'uso" o "Non mettere negli occhi" per le miscele

irritanti per gli occhi).

ll contenuto di queste informazioni supplementari non obbligatorie per l’etichettatura

è a discrezione del fornitore.



Elementi di etichettatura che provengono dal GHS-ONU, ma che non sono
implementati nel CLP, possono essere inclusi nella sezione delle informazioni
supplementari non obbligatorie purché non risultino confondenti per i destinatari
dell’etichetta.

Qualsiasi informazione supplementare non obbligatoria, inclusa sull'etichetta, deve

essere coerente con la classificazione della sostanza o della miscela (art. 25(4).

Ciò significa che dichiarazioni quali "non tossico", "non inquinante" o "ecologico", o

altre dichiarazioni che suggeriscono che la non pericolosità della sostanza/miscela non

è pericolosa o dichiarazioni che sono incompatibili con la classificazione assegnata,

non devono apparire sull'etichetta di una sostanza/miscela.

Le informazioni supplementari non obbligatorie 
possono comparire accanto agli elementi dell'etichetta richiesti
dall'art. 17 e alle informazioni supplementari obbligatorie, qualora

applicate, MA (art. 25(3) CLP) non devono confondere l'utente o

essere in contraddizione con gli elementi obbligatori dell'etichetta.
.
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DECRETO LEGISLATIVO 
15 FEBBRAIO 2016, N.39

Recepimento della DIRETTIVA 
2014/27/UE del 26 febbraio 2014

Entrato in vigore il 29 marzo 2016
1 Titolo IX Capo I D.Lgs.81/2008 e s.m.i. (Protezione da agenti chimici - 98/24/EC)

2 Titolo IX Capo II D.Lgs.81/2008 e s.m.i. (Protezione da agenti cancerogeni, 
mutageni - 2004/37/EC)

3 Titolo V D.Lgs.81/2008 e s.m.i. (Segnaletica di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro - 92/58/EEC)

4 D.Lgs.151/2001 e s.m.i. ( miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro 
delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento - 92/85/EEC)

5 L.977/1967, D.Lgs.345/1999, D.Lgs.262/2000 e s.m.i (Protezione della salute e 
della sicurezza dei minori - 94/33/EC)



Il fornitore o il responsabile dell’immissione sul mercato devono
trasmettere ai datori di lavoro tutte le informazioni concernenti gli
agenti chimici pericolosi prodotti o forniti secondo quanto stabilito
dai Regolamenti (CE) n.1907/2006 e n.1272/2008 del
Parlamento Europeo e del Consiglio, e successive modificazioni
ed integrazioni.".

accesso ad ogni Scheda di Dati di Sicurezza messa a disposizione dal 
fornitore o dal responsabile dell’immissione sul mercato ai sensi 
dei Regolamenti (CE) n.1907/2006,  (UE) n. 830/2015, e 
successive modificazioni ed integrazioni.

art. 227 comma 3 D.Lgs.81/08

INFORMAZIONE

 
 

 

81/08



Il datore di lavoro 
provvede che:

Impianti,
Contenitori, 
Imballaggi,
contenenti agenti 
cancerogeni 
o mutageni 
siano etichettati in 
conformità al CLP

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE
Art. 239 comma 4. 

81/08



Aggiornamento del DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO e 

dell’ESPOSIZIONE da agenti chimici 

pericolosi, cancerogeni e mutageni 

secondo il Titolo IX Capo I e II 

D.Lgs.81/08

Dopo il 1°giugno 2017: 

solo CLP

81/08



Esposti a rischio non irrilevante per la salute e/o non basso per la sicurezza

Esposti a rischio irrilevante per la salute e/o basso per la sicurezza

81/08



Rischio cancerogeno/mutageno per la popolazione non esposta 

• Misure tecniche, organizzative, procedurali di prevenzione e 
protezione e Sorveglianza sanitaria:

quantità limitate, numero minimo di lavoratori esposti, progettazione dei 

processi lavorativi e dell’impiantistica, controllo delle misure di prevenzione, 
aspirazione localizzata e ventilazione generali in conformità alla protezione della 
popolazione e dell’ambiente esterno, metodi e procedure di lavoro appropriate, 
misure igieniche e di protezione collettiva, informazione, formazione e 
addestramento dei lavororatori, limitazione delle aree di rischio, metodi sicuri di 
stoccaggio, manipolazione, trasporto, classificazione ed etichettatura dei 
contenitori, impianti, tubazioni sia per i rifiuti che per i processi, ecc...  

• Esposizione non superiore al valore limite dell’agente cancerogeno

• Valutazione dell’esposizione degli agenti cancerogeni/mutageni nel 
luogo di lavoro 

• Valutazione del livello, del tipo e durata dell’esposizione

• Assicurarsi che l’esposizione dei lavoratori sia ridotto al più basso 
valore tecnicamente raggiungibile 

• Uso in sistema chiuso 

• Sostituzione e riduzione

• Misure e principi generali per la prevenzione dei rischi chimici

Rischio Cancerogeno/Mutageno

Obblighi del datore di lavoro

81/08
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IL CASO DELLA SILICE LIBERA

CRISTALLINA – AUTOCLASSIFICAZIONE

CLASSIFICAZIONE NON ARMONIZZATA



• Il rischio cancerogeno alla luce del d.lgs. 39/2016: il caso della silice libera cristallinaCelsino Govoni 

Classe di 
pericolo

Simbolo Classe di pericolo Simbolo

Cancerogenicità/

Mutagenicità

Tossicità sistemica su 
organi bersaglio, 
acuta

Tossicità
riproduttiva

Sensibilizzazione
cutanea

Sensibilizzazione

respiratoria
Tossicità Acuta

Tossicità sistemica 
su organi bersaglio, 
ripetuta

Corrosione/ 
irritazione cutanea

Pericolo di 
aspirazione

Gravi danni agli
occhi/irritazione

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Classi/categorie di pericolo per effetti sulla salute

 



  



IL CASO DELLA SILICE LIBERA CRISTALLINA

LE NOTIFICHE all’INVENTARIO EUROPEO REACH&CLP



(109 Notifiche diverse aggregate) 

IL CASO DELLA SILICE LIBERA CRISTALLINA



Allegato XLIII D.Lgs. 81/08
Valori limite di esposizione professionale
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


